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•Classe 1985, nato e residente ad Alba, Provincia di Cuneo - Piemonte; 
•Apro Obiettivo Cinema nel 2010, società di produzione e distribuzione 

cinematografica; 
•Dal 2019 organizzo corsi di formazione sul TAX CREDIT e Gestione Budget, 

Piano Finanziario e Gestione Flussi di cassa sul set; 
•Dal 2021 mi occupo di amministrazione set e sono consulente esterno per 

la compilazione di bandi mic e film commission per altre case di 
produzione;

info@obiettivocinema.com

+39 3397303587

@carusoemanuele

Emanuele Caruso 
Regista e Produttore 

Consulenza Tax Credit - Amministrazione Set 
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RIEPILOGO* 
RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI
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A Giugno 2023, il Governo annuncia di 
voler cambiare per sempre il TAX CREDIT. 

Viene proposto un Documento di 
riflessione. 

La situazione appare subito grave, in 
quanto il documento propone regole 
d’accesso irraggiungibili per tuGo il 
medio/piccolo seGore audiovisivo 

italiano. 

Le associazioni del seGore iniziano a 
chiedere di essere ascoltate per lavorare 
insieme alla riforma, proponendo a loro 
volta, regole che permeGano a tuK di 

lavorare.



UN ANNO DI “NON” DIALOGO CON IL MINISTERO

5 APRILE 2024 - CINEMA ADRIANO ROMA

Incontro organizzato e promosso da 100 AUTORI, ACMF, AFIC, 
AGICI, AIC, AIR3, AMC, ANAC, ANICA, APAI, ASA,  A.S.C., 

ASIFA, CARTOON Italia, CNA ColleCvo Chiaroscuro, DOC/IT, 
FIDAC, LARA, RAAI, UNITA, WGI – WRITERS GUIL ITALIA.

I temi sono: la riforma del Testo unico dei servizi di media 
audiovisivi (TUSMA), il ritardo della nuova normaQva sul TAX 

CREDIT, il blocco dei contribuQ automaQci, i seleCvi che 
mancano, la visione “distorta” del comparto cinema italiano.

Essendo grave la situazione e non avendo oGenuto alcun 
Lpo di riscontro posiLvo, le Associazioni del seGore 

organizzano questa iniziaLva.

https://www.anica.it/news/news-anica/vogliamo-che-ci-sia-ancora-un-domani-conferenza-stampa-settore-cinematografico-e-audiovisivo-il-5-4-2024


UN ANNO DI “NON” DIALOGO CON IL MIC

4 GIUGNO 2024 - ROMA, TORINO e PALERMO*

I lavoratori del cinema si mobilitano e scendono in piazza per 
manifestare la loro preoccupazione per il blocco delle 

produzioni, ferme per le incertezze sul tax credit, e per 
l'assenza di tutele che li proteggano da questo lungo periodo 

di fermo occupazionale. 

Ricordiamo che i lavoratori del cinema non hanno un rinnovo 
contraYuale dal 1999.  25 anni.

https://www.ansa.it/sito/notizie/cultura/cinema/2024/06/04/lavoratori-del-cinema-in-piazza-siamo-ai-titoli-di-coda_e697ad3d-bfaa-4ba6-a71f-d4eb10d9aeb6.html


UN ANNO DI “NON” DIALOGO CON IL MIC

10 LUGLIO 2024 - FIRMA DEL NUOVO DECRETO 
13 AGOSTO 2024 - PUBBLICAZIONE DECRETO NUOVO TAX CREDIT

PassaL quasi 13 mesi, il 10 Luglio 2024 viene firmato il 
Nuovo Decreto, che non ha sostanzialmente tenuto conto di 

nessuna proposta rispeGo a cosa avevano chiesto le 
associazioni del seGore.

Solo dopo la firma del Decreto, apre un tavolo con le ParL 
Datoriali (le associazioni dei produGori).



GLI ULTIMI SVILUPPI* 
COS’E’ ACCADUTO DA AGOSTO A OTTOBRE 2024?

*Realizzato da Emanuele Caruso per Obiettivo Cinema s.r.l. a solo ed esclusivo scopo didattico e a mero titolo d’esempio.
info@obiettivocinema.com
www.obiettivocinema.com

mailto:info@obiettivocinema.com
http://www.obiettivocinema.com


“Non accadrà più che qualunque film possa beneficiare del credito d’imposta. L’opera da 
un lato dovrà dimostrare di avere “mercato”. Dall’altra, per quelle di maggiore rilevanza 
arAsAca, dovrà avere avuto il vaglio della commissione d’esperA che assegna i contribuA 
seleBvi nazionali.”

VERO*

“Ci siamo confrontaA a lungo, da oltre un anno, con tuEe le rappresentanze di categoria 
e il riscontro da parte loro è stato molto posiAvo.”

DAVVERO?
Il MIC si è confrontato sostanzialmente solo con chi rappresenta i grandi produYori 
cinematografici di questo Paese. Vorremmo sapere a questo punto i nomi e i cognomi. Il 
resto del comparto lamenta invece la mancanza di dialogo e le associazioni datoriali più 
piccole lamentano un “non dialogo” di faYo.

Un’accusa che vi viene mossa è il taglio di 130 milioni desAnaA al credito di imposta. 
"Non esiste. Quelle risorse sono state spostate sui seleBvi.”

FALSO
Il Tax Credit perde 128,3 milioni. 
I seleCvi aumentano di 37,6 milioni. 
Basta leggere il decreto riparto numero 145 del 12 aprile 2024, qui disponibile.

*Ma si parla di un “mercato” marcatamente commerciale con accesso solo per i grandi 
player. Parliamo di obblighi di minimo 980 proiezioni in 4 seCmane. Ci sono molQ piccoli 
produzioni che riescono ad “avere mercato”, facendo oCmi incassi rispeYo al budget di 
produzione, con numeri neYamente inferiori. Qui vengono totalmente estromessi a 
causa di condizioni di distribuzione insostenibili. In questo modo si uccidono le piccole e 
medie realtà: anche quelle che incassano. Obbligandole ad avere numeri che solo i top 
player possono avere.

———————————————————————

———————————————————————

7 AGOSTO 2024 - IL TEMPO

https://cinema.cultura.gov.it/wp-content/uploads/2024/05/DM-12-aprile-2024-rep.-145-Riparto-del-Fondo-per-lo-sviluppo-degli-investimenti-nel-cinema-e-nellaudiovisivo-per-lanno-2024.pdf


8 AGOSTO 2024 - DOMANI



23 AGOSTO 2024 - IL SOLE 24 ORE 
RAI CINEMA, DEL BROCCO:  

“BENE LA RIFORMA DEL TAX CREDIT”*

*Qui il link completo all’intervista: 
https://www.ilsole24ore.com/art/il-cinema-italiano-ha-retto-ora-va-fermata-

crescita-costi-produzione-AFyUgsVD?refresh_ce=1

«Il nostro cinema ha raggiunto un alto livello sia di qualità produBva sia di contenuA. Il 
punto dolente è che i film italiani “medi”, quelli che incassavano tra 1 e 3 milioni, si sono 
ridoB: 11 Atoli nel 2023 contro quasi il doppio del 2018 e del 2019. Stesso discorso per i 
film italiani con incassi oltre i 5 milioni. Occorre una riflessione».

«Bene la riforma del Tax credit», soEolinea, ma occorre «una maggiore selezione nei 
film» e sopraEuEo cercare di interrompere «la pressione inflaBva che si è creata sul 
seEore, con un aumento del 40% dei cosA di produzione».

https://www.ilsole24ore.com/art/il-cinema-italiano-ha-retto-ora-va-fermata-crescita-costi-produzione-AFyUgsVD?refresh_ce=1
https://www.ilsole24ore.com/art/il-cinema-italiano-ha-retto-ora-va-fermata-crescita-costi-produzione-AFyUgsVD?refresh_ce=1


31 AGOSTO 2024 -  
CINEMA & VIDEO INTERNATIONAL*

DOMANDA

“Le risposte dei contribuQ seleCvi del 2023 sono arrivate a dicembre: chi ha avuto un contributo seleCvo a dicembre e girava a 
marzo, magari anche all’interno di una co-produzione internazionale, non poteva fare domanda e si è trovato a non poter più 
contare sul tax credit, perché non può averlo né con il vecchio né con il nuovo. Questo è il faYo di cui dover prendere aYo e a cui 
trovare soluzione” ha evidenziato Giapponesi (produYore di Kiné Società CooperaQva).

RISPOSTA

“Rinunci al contributo vecchio e chieda un nuovo contributo seleCvo” è stata la risposta del dg cinema, Nicola Borrelli.

*link qui all’articolo: https://www.cinemaevideo.it/tax-credit-
produzione-presentazione-bollente-al-lido

FONDI PUBBLICI?

Fra i punQ più caldi soYolineaQ dalla platea, l’osservazione, da parte della direYrice di Toscana Film Commission, Stefania IppoliL, 
dell’assenza dei fondi regionali fra i punQ qualificanQ per i contribuQ seleCvi. La raQo, dice il soYosegretario alla Cultura Lucia 
Borgonzoni, “è che sono fondi pubblici”. Ma i fondi europei, che sono fondi pubblici, sono presenQ, osserva IppoliQ.

https://www.cinemaevideo.it/tax-credit-produzione-presentazione-bollente-al-lido
https://www.cinemaevideo.it/tax-credit-produzione-presentazione-bollente-al-lido
https://www.cinemaevideo.it/tax-credit-produzione-presentazione-bollente-al-lido


6 SETTEMBRE 2024 -  
IL POST

*link qui all’articolo: https://www.repubblica.it/politica/2024/09/06/news/lettera_dimissioni_sangiuliano_boccia-423483262/

Il testo della lettera di Gennaro Sangiuliano

“Sono consapevole, inoltre, di aver toccato un nervo sensibile e di essermi aBrato molte inimicizie avendo scelto di rivedere il 
sistema dei contribuA al cinema ricercando più efficienza e meno sprechi.” 

Prima di dimeYersi, firma il decreto per la nomina della commissione per i contribuQ seleCvi per film e cinema. 

https://www.cinemaevideo.it/tax-credit-produzione-presentazione-bollente-al-lido


6 SETTEMBRE 2024 - SERATA DI PREMIAZIONE VENEZIA



Con un comunicato, ANICA (Associazione Nazionale Industrie Cinematografiche Audiovisive Digitali), APA (Associazione dei ProduYori Audiovisivi) e CNA-Cinema e 
Audiovisivo hanno voluto rispondere a quanto affermato durante la recente puntata di Porta a Porta, dove si è parlato anche dell’industria del cinema.

12 SETTEMBRE 2024 - COMUNICATO ANICA, APA e CNA*

«Siamo par(colarmente stupi( dalla rappresentazione che la trasmissione Porta a Porta 
andata in onda martedì 10 seEembre, condoEa da un professionista esemplare 
come Bruno Vespa.» 

«Lo ha faEo nel momento in cui, dopo anni di confronto con tu7e le associazioni di 
categoria e di proficuo lavoro con il So7osegretario Lucia Borgonzoni e con la Direzione 
Generale Cinema.» 

«Secondo ANICA, APA e CNA-Cinema «è doveroso evidenziare che la riforma del sistema 
era stata ampiamente condivisa dai produEori di cinema e audiovisivo.»

*Tutto il comunicato è possibile leggerlo a questo link:  
https://boxofficebiz.it/news/anica-apa-e-cna-cinema-rispondono-a-porta-a-porta/

#:~:text=Con%20un%20comunicato%2C%20ANICA%20(Associazione,anche%20dell'industria%20del%20cinema.

https://boxofficebiz.it/news/anica-apa-e-cna-cinema-rispondono-a-porta-a-porta/#:~:text=Con%20un%20comunicato,%20ANICA%20(Associazione,anche%20dell'industria%20del%20cinema.
https://boxofficebiz.it/news/anica-apa-e-cna-cinema-rispondono-a-porta-a-porta/#:~:text=Con%20un%20comunicato,%20ANICA%20(Associazione,anche%20dell'industria%20del%20cinema.


6 OTTOBRE 2024 - SECOLO D’ITALIA 
GIULI:  

“Basta contributi a pioggia, chi sa fare il cinema 
non ha nulla da temere”*

*Tutto il comunicato è possibile leggerlo a questo link: 
https://www.secoloditalia.it/2024/10/giuli-il-mio-ministero-in-continuita-con-sangiuliano-

limitazione-di-crozza-ci-guadagno/
#:~:text=E%20ancora%3A%20%E2%80%9CLa%20stagione%20dei,erano%20clandestine%2C%

20quasi%20lo%20erano.

«E ancora: “La stagione dei contribuA a pioggia per produzioni cinematografiche è finita. C’è 
un accordo tra il governo, il Mic, e società di produzioni e regis( che non ne potevano più di 
vedere risorse disperse in troppi rivoli di produzione che se non erano clandesAne, quasi lo 
erano. Quindi si è deciso di comune accordo di stabilire delle regole più rigide e sopraEuEo 
misure di controllo affinché la buona reputazione del cinema italiano non venga sporcata da 
una dispersione di soldi in rivoli che non conducono da nessuna parte”.».

«Il mio ministero in conAnuità con Sangiuliano».

https://www.secoloditalia.it/2024/10/giuli-il-mio-ministero-in-continuita-con-sangiuliano-limitazione-di-crozza-ci-guadagno/#:~:text=E%20ancora%3A%20%E2%80%9CLa%20stagione%20dei,erano%20clandestine%2C%20quasi%20lo%20erano
https://www.secoloditalia.it/2024/10/giuli-il-mio-ministero-in-continuita-con-sangiuliano-limitazione-di-crozza-ci-guadagno/#:~:text=E%20ancora%3A%20%E2%80%9CLa%20stagione%20dei,erano%20clandestine%2C%20quasi%20lo%20erano
https://www.secoloditalia.it/2024/10/giuli-il-mio-ministero-in-continuita-con-sangiuliano-limitazione-di-crozza-ci-guadagno/#:~:text=E%20ancora%3A%20%E2%80%9CLa%20stagione%20dei,erano%20clandestine%2C%20quasi%20lo%20erano
https://www.secoloditalia.it/2024/10/giuli-il-mio-ministero-in-continuita-con-sangiuliano-limitazione-di-crozza-ci-guadagno/#:~:text=E%20ancora%3A%20%E2%80%9CLa%20stagione%20dei,erano%20clandestine%2C%20quasi%20lo%20erano


12 SETTEMBRE 2024 
“Cinema: basta soldi a pioggia  

per film sconosciuti”*

* Qui il link alle dichiarazioni: 
https://www.fratelli-italia.it/cinema-basta-soldi-a-pioggia-per-film-sconosciuti/

«Giusto sostenere il comparto cinematografico, ma senza privilegiare pochi a danno di 
molA.». 

Giulia Cosenza, senatore e vicepresidente di Fratelli d’Italia della commissione Cultura.

«Se criteri o modalità adoEaA non piacciono, potranno essere rimodulaA alle esigenze 
che emergeranno, ma nel fraEempo il governo Meloni ha messo fine ad un uso distorto 
dei finanziamenA pubblici. Chi merita non deve sen(rsi in discussione.» 

Paolo Marcheschi, senatore capogruppo di Fratelli d’Italia in commissione Cultura.



SIMULAZIONE DELLA LEGGE* 
DI FATTO CHE FILM SI PRODURRANNO?
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Film che continueranno ad accedere al tax credit

L'IMMENSITA'

0 4.000.000 8.000.000 12.000.000 16.000.000

847.896

490.000

5.136.998,11

14.646.084,87

budget tax credit selettivi incasso

Di Emanuele Crialese
Produzione WARNER BROS

WILDSIDE BOX OFFICE 
5,79% DEL BUDGET



Film che continueranno ad accedere al tax credit

FINALMENTE L'ALBA

SULLE NUVOLE

0 7.500.000 15.000.000 22.500.000 30.000.000

28.000

407.903
450.000

1.089.228,92

9.000.000

3.244.036,71

25.474.832,22

budget tax credit Selettivi incasso

Di Saverio Costanzo
Produzione WILDSIDE

Di Tommaso Paradiso
Produzione WARNER BROS

BOX OFFICE 
0,86% DEL BUDGET

BOX OFFICE
1,60% DEL BUDGET



FILM che NON accederanno con la 
legge attuale

IL VENTO FA IL SUO GIRO

490.000 497.500 505.000 512.500 520.000

515.000

500.000

budget tax credit selettivi incasso

Di Giorgio Diritti
Produzione ARANCIA FILM

BOX OFFICE 
103% DEL BUDGET



LA TERRA BUONA

0 75.000 150.000 225.000 300.000

268.000

30.000

30.815,96

205.439,72

budget tax credit esterno incasso

Di Emanuele Caruso
Produzione OBIETTIVO 

CINEMA

BOX OFFICE 
130,45% DEL BUDGET

FILM che NON accederanno con la legge attuale



FORUM NOLOGO 
Articolo di Maurizio Fiume*

*L’analisi e l’articolo è possibile a questo link: 
https://www.forumnologo.it/status-quo-e-analisi-su-dati-pubblici/

CONCLUSIONE  

Da quesA daA cosa si evince? Che quesA grossi gruppi che hanno come loro mantra il 
mercato, quelli che amano definirsi Industria, i ricavi non li oEengono dal Mercato ma 
preferiscono oEenerli più facilmente dai contribuenA italiani. Eppure il Mercato in Europa 
esiste, è enorme. Ma per entrare in quel Mercato ci vogliono opere di alta qualità che questa 
Industria ha dimostrato di non essere capace di realizzare. Nonostante i 3,2 miliardi di euro 
elargiL dallo Stato italiano. Dimostra che quesL grossi gruppi non sono staL capaci neppure 
di aumentare il numero di lavoratori del comparto e le loro paghe, che sono rimaste 
invariate. Hanno saputo invece aumentare il loro ricavi. La domanda a questo punto che 
dobbiamo farci? Perchè i contribuenL italiani devono regalare 500 milioni all’anno di soldi 
pubblici a 20 società di produzione di proprietà straniera?  

È evidente che Il Tax Credit non è un Reddito di CiGadinanza ma un Reddito di Ricchezza 
per poche imprese straniere.

https://www.forumnologo.it/status-quo-e-analisi-su-dati-pubblici/


- TAX CREDIT ESTERO 2024* 

*Realizzato da Emanuele Caruso per Obiettivo Cinema s.r.l. a solo ed esclusivo scopo didattico e a mero titolo d’esempio.
info@obiettivocinema.com
www.obiettivocinema.com

mailto:info@obiettivocinema.com
http://www.obiettivocinema.com


- TAX CREDIT ESTERO 2024 - LE NOVITA’ 
https://cinema.cultura.gov.it/wp-content/uploads/2024/08/Novita-TC-estero_30agosto24.pdf

A. I cosL del personale e delle figure professionali disciplinaQ da contraC colleCvi nazionali di lavoro sono eleggibili, per ciascun prestatore di lavoro, entro l’importo 
previsto nei contraK colleKvi sLpulaL dalle associazioni datoriali e sindacali maggiormente rappresentaLve, incrementato fino ad un massimo del 20%.  

B. È stato eliminato l’obbligo di effeYuare almeno un giorno di riprese/lavorazioni sul territorio italiano (novità aYesa da tempo dalle imprese di post produzione).  

C. Il beneficio speGa a condizione che il costo eleggibile sia almeno pari a 250mila euro.  

D. È stata inserita la possibilità per la DGCA di derogare, in presenza di determinate condizioni, al divieto per le imprese di produzione esecuQva e di post produzione di 
possedere quote di diriC sull’opera audiovisiva.  

E. Prevista la non eleggibilità dei cosQ sostenuQ sul territorio nazionale relaQvi all’uQlizzo dell’intelligenza arQficiale, faYo salvo l’uLlizzo dell’intelligenza arLficiale 
riconducibile agli effeK speciali relaLvi alla voce “AGori principali” (la disposizione riguarda solo il produYore esecuQvo italiano).  

F. È stato inserito l’obbligo di comunicare le fasi di lavorazione dell’opera realizzate sul territorio nazionale per le quali è stata uLlizzata l’intelligenza arLficiale oltre 
all’obbligo di prevedere nei contraK tra le imprese di produzione esecuQva o le imprese di post produzione italiane con gli autori, interpreQ ed esecutori dell’opera 
specifiche clausole che consentano di non assenLre allo sfruGamento della propria opera/immagine/prestazione professionale da parte di sistemi di intelligenza 
arLficiale.  

G. I soggeC richiedenQ devono operare nel rispeGo del protocollo sulle norme contro le molesLe e le violenze nei luoghi di lavoro nel seYore cine audiovisivo, soYoscriYo 
tra le organizzazioni datoriali e sindacali maggiormente rappresentaQve.  

H. È stato inserito l’obbligo di versamento del contributo per le spese di istruGoria.

https://cinema.cultura.gov.it/wp-content/uploads/2024/08/Novita-TC-estero_30agosto24.pdf


- I DECRETI ATTUATIVI - PARTE 1* 
D.D. 14 ottobre 2024, rep. 3364

*Realizzato da Emanuele Caruso per Obiettivo Cinema s.r.l. a solo ed esclusivo scopo didattico e a mero titolo d’esempio.
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«PRIMARIA SOCIETA’ DI DISTRIBUZIONE CINEMATOGRAFICA»
ART. 1 - COMMA 1) - pagina 6 del d.d. 14 ottobre 2024, rep. 3364
La società con codice Ateco 59.13, che risulQ essere, in uno dei due anni solari antecedenL l’anno di riferimento, una delle prime venQ società di distribuzione in termini di incassi realizzaQ 
dalle opere da essa distribuite nelle sale cinematografiche, come risultanQ dai daQ SIAE. 

ATTENZIONE: non è specificato nel Decreto in quesQone se il codice ATECO deve essere “primario o secondario”. 

ART. 1 - COMMA 2) - pagina 6 del d.d. 14 ottobre 2024, rep. 3364
Con successivo decreto direYoriale, da emanarsi entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente decreto direYoriale, sono definiQ i requisiQ relaQvi alle società di distribuzione di nuova 
cosQtuzione equiparabili alle primarie società di distribuzione cinematografica. 

COMMENTO

C’è dunque un iniziale piccolo allargamento delle società di distribuzione, in quanto le annualità di riferimento per le “prime 20 società” diventano due e non un unico biennio. Dunque sono 
ammissibili le società di distribuzione il cui faYurato rientri fra i primi 20 in almeno uno dei due anni precedenQ a quello in cui si fa richiesta di tax credit.  
C’è da notare un faGore IMPORTANTE: aYualmente le due annualità di riferimento si basano su un mercato “libero” della distribuzione. Dove al distributore non interessava per prima cosa, come 
mission aziendale, rientrare nei primi 20 in classifica, in termini di incasso. Nei prossimi anni è del tuYo evidente che, in un mercato “chiuso”, dove i produYori sono costreC per legge, per oYenere il 
tax credit, a rivolgersi alle società di distribuzione che incassano di più, i Distributori a loro volta, per poter conQnuare a distribuire dovranno NECESSARIAMENTE entrare almeno una volta ogni due 
anni, nelle prime 20 società per incasso. Saranno dunque costreYe a seguire logiche più commerciali, e non di qualità, perchè obbligate a rimanere nei primi 20 in classifica. Questo dunque, con il 
passare anche solo dei primi 2 anni (2025 e 2026), assoCglierà sempre di più le società alle 20 inizialmente previste. 

Pertanto, anche con l’annunciato “allargamento” a società di nuova distribuzione (già previsto nella nuova legge tax credit, dunque non una novità), i cui termini saranno chiariQ in un successivo e 
annunciato nuovo decreto aYuaQvo, non decadono i dubbi circa il contrasto della normaQva in materia di concorrenza. 

Infine, tuYe le distribuzioni non guarderanno più al prodoYo di qualità, ma al prodoYo commerciale, spinte dal Decreto a dover avere un alto faYurato per rientrare nelle prime 20 almeno una volta 
ogni due anni.
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«CREDITO D’IMPOSTA PER I SOPRA LA LINEA»
ART. 1 - COMMA 1) - pagina 6 del d.d. 14 ottobre 2024, rep. 3364
Il credito d’imposta massimo onnicomprensivo per ciascuna prestazione resa nella medesima opera, al singolo soggeYo in qualità di regista, sceneggiatore e aGore, rientrante tra i cosL “sopra la 
linea”, non può eccedere l’importo massimo previsto dall’arQcolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, converQto, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. (240.000 
Euro). Non rientrano nei limiL emolumenQ non riferiQ, anche indireYamente, alle prestazioni arLsLche. L’importo massimo previsto al precedente comma 1 è ridoYo all’80 per cento qualora il 
compenso si riferisca ad opere audiovisive, anche seriali, di durata complessiva non superiore a 180 minuQ. 

https://cinema.cultura.gov.it/wp-content/uploads/2024/10/DD-generale-signed.pdf


« SOCIETÀ DI DISTRIBUZIONE CINEMATOGRAFICA - DOCUMENTARI»
ART 6 - COMMA 1) - pagina 8 del d.d. 14 ottobre 2024, rep. 3364
Si intendono equiparate alle primarie società di distribuzione cinematografica, di cui all’art. 2 del presente decreto direYoriale, le società di distribuzione cinematografica specializzate nella 
distribuzione di documentari, avenQ i seguenQ requisiQ:  

a. codice Ateco primario o secondario 59.13;  
b. siano cosQtuite in forma di società di capitali;  
c. abbiano un capitale sociale versato ed un patrimonio neYo non inferiori ad euro 10.000;  
d. abbiano distribuito negli ulQmi due anni almeno tre documentari cinematografici. 

« SOCIETÀ DI DISTRIBUZIONE CINEMATOGRAFICA - CORTOMETRAGGI»
ART 8 - COMMA 1) - pagina 9 del d.d. 14 ottobre 2024, rep. 3364
Uguale all’arQcolo 6, ma devono aver distribuito tre cortometraggi negli ulQmi due anni. 

« SOCIETÀ DI DISTRIBUZIONE CINEMATOGRAFICA - OPERE DI ANIMAZIONE»
ART 7 - COMMA 1) - pagine 8 e 9 del d.d. 14 ottobre 2024, rep. 3364
Uguale all’arQcolo 6, ma devono aver distribuito tre opere di animazione negli ulQmi due anni e devono avere capitale sociale interamente versato e patrimonio neYo di 40.000 Euro. 

COMMENTO

Il Decreto non specifica però i termini obbligatori in “numero di sale e/o proiezioni” così come non specifica “tempi di distribuzione e/o fasce orarie” che documentari e cortometraggi devono 
sostenere. 
TuYo quello che abbiamo in merito è ciò che dice il nuovo Decreto Tax Credit 2024, i cui termini vanno interpretaQ. 
Rivediamoli insieme nelle 2 slide successive. 

D.D. 14 ottobre 2024, rep. 3364
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DESTINAZIONE CINEMATOGRAFICA - CORTOMETRAGGI e DOCUMENTARI

CAVO IV - DOCUMENTARI
ART 20 - COMMA 1) lettera b, paragrafo 1 - pagina 30 del nuovo decreto tax credit 2024
CAVO V - ANIMAZIONE
ART 23 - COMMA 1) lettera b, paragrafo 1 - pagina 34 del nuovo decreto tax credit 2024
CAVO VI - CORTOMETRAGGI
ART 27 - COMMA 1) lettera b, paragrafo 1 - pagina 39 del nuovo decreto tax credit 2024

“Tale accordo (di distribuzione cinematografica) è coerente con le disposizioni previste nel decreto aYuaQvo dell’arQcolo 2, comma 1, leYera b), della legge n. 220 del 2016;“ 

ART 2 - COMMA 1) lettera b della legge n.220 del 2016

“b)  «film»  ovvero  «opera  cinematografica»:  l'opera  audiovisiva desQnata prioritariamente al pubblico  per  la  visione  nelle  sale cinematografiche;  i  parametri  e  i  requisiQ  per  definire  
tale desQnazione sono stabiliQ con decreto del Ministro dei beni e delle aCvita' culturali e del turismo, di seguito denominato  «Ministro», da emanare entro centovenQ giorni dalla data di  
entrata  in  vigore della presente legge”; 

D.M. 14 luglio 2017 REP 303 e D.M. 30 aprile 2021 REP 172

b) la diffusione al pubblico dell’opera rispeYa entrambi i seguenQ requisiQ:   

1) L’opera audiovisiva è ammessa ai benefici se è programmata in sala cinematografica per almeno 60 proiezioni nell’arco di tre mesi decorrenQ dalla data di prima proiezione, intesa come aCvità di 
proiezione al pubblico dell’opera per la sua intera durata, ivi inclusi i Qtoli di testa e di coda, a fronte di un Qtolo d’ingresso a pagamento. In caso di documentario e cortometraggio il numero minimo 
di proiezioni di cui al periodo precedente è ridoYo a 15. 

2) la fruizione in sala cinematografica cosLtuisce la prima modalità di diffusione al pubblico dell’opera e, per un periodo di centocinque giorni decorrenQ dalla data di prima proiezione in pubblico, 
l’opera non è diffusa al pubblico aGraverso fornitori di servizi di media audiovisivi, sia lineari che non lineari, ovvero aYraverso editori home entertainment. Il termine di centocinque giorni è 
ridoYo a sessanta giorni se l’opera è programmata in sala cinematografica in meno di oYanta schermi e dopo i primi ventuno giorni di programmazione cinematografica ha oYenuto un numero di 
speYatori inferiore a cinquantamila. 

https://cinema.cultura.gov.it/wp-content/uploads/2022/01/1501856021934_REGISTRATO_REP._303_Esclusione-opere-audiovisive.pdf
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DESTINAZIONE CINEMATOGRAFICA - CORTOMETRAGGI e DOCUMENTARI

CAVO IV - DOCUMENTARI
ART 20 - COMMA 4) lettera a - pagina 31 del nuovo decreto tax credit 2024
CAVO V - ANIMAZIONE
ART 23 - COMMA 4) lettera a - pagina 36 del nuovo decreto tax credit 2024
“a) Il beneficio è riconosciuto al produYore indipendente originario a condizione che rispeC quanto previsto all’arLcolo 12, commi 3 e 4 della nuova legge tax credit 2024. L’opera deve, 
inoltre, avere i requisiQ previsQ per la desLnazione cinematografica contenuQ nel decreto aYuaQvo dell’arQcolo 2, comma 1, leGera b), della legge n. 220 del 2016” 

CAVO VI - CORTOMETRAGGI
ART 27 - COMMA 4) lettera a - pagina 40 del nuovo decreto tax credit 2024
“Deve essere comprovata una circuitazione cinematografica coerente con le disposizioni previste nel decreto aGuaLvo dell’arLcolo 2, comma 1, leGera b), della legge n. 220 del 2016” 

ARTICOLO 12 - COMMA 3 - pagina 21 del nuovo decreto tax credit
Il decreto di cui all’art. 38, comma 1, può prevedere ulteriori disposizioni applicaLve e integraLve relaLvamente ai requisiL minimi di circuitazione cinematografica previsQ nei precedenQ 
commi 1 e 2, anche delineando schemi distribuQvi da considerarsi, ai fini dell’ammissione al credito d’imposta, equivalenQ a quelli indicaQ nel comma 1 e 2 individuaQ nel presente arQcolo, 
nonché gli effeC del mancato rispeYo del requisito del numero di proiezioni minimo richiesto in caso di faC sopravvenuQ e imprevedibili o comunque di impedimenQ oggeCvi, debitamente 
documentaQ, non imputabili alle società di produzione e distribuzione.  

ARTICOLO 12  - COMMA 4 - pagina 21 del nuovo decreto tax credit
Il beneficio è riconosciuto al produYore indipendente originario a condizione che lo stesso partecipi alla copertura del costo complessivo dell’opera in misura almeno pari all’importo del 
credito di imposta riconosciuto e che conservi, in proporzione alla propria quota di partecipazione all’opera, l’effeCva, piena e incondizionata disponibilità dei diriC di elaborazione creaQva 
acquisiQ dai relaQvi Qtolari.

https://boxofficebiz.it/wp-content/uploads/2024/07/Mic-Mef-decreto-tax-credit-10-luglio-2024.pdf


« COPERTURA FINANZIARIA»
ART 5 - COMMA 1) - pagina 7 del d.d. 14 ottobre 2024, rep. 3364
1. Sono ammissibili al credito d’imposta, ai sensi dell’art. 12, comma 1, leY a), art. 16, comma 1, leY a), art. 20, comma 1, leY a), art. 23, comma 1, leY a) ed art. 27, comma 1, leY a) del “decreto tax 
credit produzione”, le opere per le quali il richiedente è in grado di comprovare la copertura finanziaria del costo di produzione dell’opera secondo le percentuali ivi previste.  

D.D. 14 ottobre 2024, rep. 3364

OPERE  

CINEMA
COPERTURA FINANZIARIA 0%

SENZA SELETTIVO 

CON SELETTIVO 

COPERTURA FINANZIARIA 40%

OPERE  

TV / WEB

DOCUMENTARI  

CINEMA / TV / WEB

SENZA SELETTIVO 

CON SELETTIVO 

SENZA SELETTIVO 

CON SELETTIVO 

COPERTURA FINANZIARIA 0%

COPERTURA FINANZIARIA 50%

COPERTURA FINANZIARIA 0%

COPERTURA FINANZIARIA 30%

ANIMAZIONE  

CINEMA / TV / WEB

SENZA SELETTIVO 

CON SELETTIVO COPERTURA FINANZIARIA 0%

COPERTURA FINANZIARIA 30%

CORTOMETRAGGIO  

CINEMA / TV / WEB

SENZA SELETTIVO 

CON SELETTIVO COPERTURA FINANZIARIA 0%

COPERTURA FINANZIARIA 30%
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« COPERTURA FINANZIARIA»
ART 5 - COMMA 2) - pagina 7 del d.d. 14 ottobre 2024, rep. 3364
Per le imprese non ad elevata capacità produKva e finanziaria, come definite all’art. 1, comma 2, leY. o) del presente decreto direYoriale, il costo di produzione è da intendersi come costo 
complessivo di produzione nel quale, ai sensi dell’art. 3, comma 2, leYera c), del “decreto tax credit produzione”, sono ricompresi il compenso per la produzione (“producer fee”) e le spese 
generali dell’impresa nella misura massima complessiva del 15% del medesimo costo.  

ART 5 - COMMA 3) - pagina 7 del d.d. 14 ottobre 2024, rep. 3364
Concorrono, altresì, alla copertura finanziaria di cui al comma 1, secondo le ulteriori specifiche contenute nella modulisQca:   
a. apporto direYo del produYore, comprovato da leGera bancaria recente o estraGo conto che deGaglia la liquidità disponibile sul conto;  
b. apporto di eventuali produGori associaL, anche da parte di fornitori di servizi di media audiovisivi, comprovato dal relaQvo contraYo o documentazione equivalente;  
c. risorse derivanQ da sponsor, accordi di associazione in partecipazione, product placement, comprovate da relaQvi contraC o documentazione equivalente;  
d. prevendite e vendite di diriK di uQlizzazione e sfruYamento economico dell’opera, ivi inclusi gli accordi soYoscriC con i fornitori di servizi di media audiovisivi e minimi garanQQ accordaQ dalle 

società di distribuzione, comprovate da relaQvi contraC o documentazione equivalente;  
e. altri provenL, contabilizzaQ nel rispeYo di correC principi contabili e che hanno concorso alla formazione del risultato di esercizi precedenQ ovvero sono desQnaQ a concorrere alla formazione 

del risultato dell’esercizio in corso, finalizzaQ alla medesima opera per cui si richiede il credito d’imposta, quali, ad esempio, contribuL seleKvi, contribuL regionali, reinvesLmento autorizzato 
di contribuL automaLci, sempre riferibili alla medesima opera;  

f. deferrals non relaQvi ad autori o persone fisiche, per i quali va fornita la documentazione comprovante il differimento del pagamento delle spese indicate nel piano dei cosQ dell’opera. 

ATTENZIONE: I "deferrals" sono accordi in cui alcuni fornitori nella produzione acceYano di ricevere il pagamento in un momento successivo, invece che immediatamente dopo il completamento 
del loro lavoro. Nel piano dei cosQ di un film, i "deferrals" vengono indicaQ come spese che saranno pagate in futuro, generalmente quando il film inizierà a generare entrate.

COMMENTO

Sicuramente parliamo di un’agevolazione importante. Bisogna sempre fare aYenzione fra “COPERTURA FINANZIARIA” e “LIMITE DI INTENSITÀ DI AIUTO”. 
La COPERTURA FINANZIARIA è quella che il produYore, a seconda dell’audiovisivo che produce, deve dimostrare per accedere al tax credit. 
Il LIMITE DI INTENSITÀ DI AIUTO è quello previsto all’ART. 4 - pagina 14 del nuovo decreto Tax Credit 2024. Stabilisce che i crediQ d'imposta e le altre misure di sostegno pubblico non possono 
superare, complessivamente, la misura del 50 per cento del costo dell'opera audiovisiva, elevaQ all’80% per le opere difficili e al 100% per le opere in co-produzione con i Paesi DAC. 

Quindi è vero che abbiamo un’agevolazione nel dimostrare la copertura finanziaria della nostra opera, qualora non vincessimo il seleCvo. Ma abbiamo bisogno sempre, ad esclusione delle opere in 
co-produzione con Paesi DAC, di una quota di sostegno NON pubblico. Sostanzialmente per accedere al TAX CREDIT o vinciamo il seleKvo o, come vedremo in seguito, per le opere soGo i 3,5 ML 
di costo, firmiamo un contraGo con una società di distribuzione primaria, facendo solo domanda definiLva di tax credit (vedi SLIDE pagina 39).

D.D. 14 ottobre 2024, rep. 3364
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D.D. 14 ottobre 2024, rep. 3364
«DOCUMENTAZIONE - NOVITA’ PRINCIPALI RICHIESTA TAX CREDIT PREVENTIVO»
ART 10 - COMMA 1) - pagina 10 del d.d. 14 ottobre 2024, rep. 3364
a) la comprova del versamento delle spese di istruYoria (non eleggibile per il TAX CREDIT);  
b) la documentazione comprovante la copertura finanziaria con risorse di origine privata, prevista dagli arQcoli 12, 20, 23, 27, del “decreto tax credit produzione”, come specificata all’arQcolo 5 del 

presente decreto direYoriale;  
c) per le opere che accedono al credito d’imposta in base a quanto previsto dall’arQcolo 12, comma 1, del “decreto tax credit produzione” (opere che non vincono alcun seleKvo): un accordo 

vincolante con primaria società di distribuzione cinematografica, come definita agli arQcoli 2, 6, 7 ed 8 del presente decreto direYoriale, e come previsto dall’art. 12, comma 1, leYera b) del 
“decreto tax credit produzione”;  

d) per le opere che accedono al credito d’imposta in base a quanto previsto dall’arQcolo 12, comma 2, leYera b), del “decreto tax credit produzione” (opere che vincono il seleKvo o fondo 
sovranazionale): la documentazione comprovante l’oYenimento di un contributo da parte di organismi sovranazionali nell’ambito di programmi gesQQ dal Consiglio d’Europa e dall’Unione 
Europea; 

ART 10 - COMMA 3) - pagina 11 del d.d. 14 ottobre 2024, rep. 3364
Per le opere con diffusione mediante fornitore di servizio di media audiovisivo, in conformità a quanto indicato agli arQcoli 16, 18, 22, 25 e 29 del “decreto tax credit produzione”, vale lo stesso 
principio per le opere cinema:  
a) l’accordo vincolante con un fornitore di servizi media audiovisivi rientrante nelle faCspecie previste dall’arQcolo 16, comma 1, leYere b) e c) del “decreto tax credit produzione” solo per chi non 

ha vinto un seleCvo; 

ART 10 - COMMA 2) - pagina 11 del d.d. 14 ottobre 2024, rep. 3364
In deroga al precedente comma 1, leY. b) (che in realtà è il c), punto ii), l’accordo vincolante con primaria società di distribuzione cinematografica per le opere di animazione può essere presentato 
in occasione della richiesta definiLva di cui all’art. 11 del presente decreto direYoriale. 

COMMENTO
Per cui si evince che per chi è desLnatario di un contributo seleKvo per la produzione di un’opera, non è richiesta, in sede di domanda prevenLva di tax credit, la presentazione di un accordo 

vincolante con una società primaria di distribuzione o con un fornitore media audiovisivi. Le sole opere di animazione che non vincono un seleKvo, sono derogate alla domanda definiLva.

«DOCUMENTAZIONE - NOVITA’ PRINCIPALI RICHIESTA TAX CREDIT DEFINITIVO»
ART 11 - COMMA 2) lettera b - pagina 14 del d.d. 14 ottobre 2024, rep. 3364

a) la cerQficazione dei cosQ di cui all’arQcolo 11 del “decreto tax credit produzione”. Al fine di garanQre una maggiore tracciabilità dei cosQ, le faYure, i documenL di spesa e la documentazione 
aYestante i pagamenQ, di importo superiore ad euro 1.000,00, emessi a parLre dalla data di pubblicazione del presente decreto direGoriale (14 OGobre 2024), devono riportare 
obbligatoriamente l’indicazione del Qtolo dell’opera a cui si riferiscono, pena l’ineleggibilità del costo; il contraYo di distribuzione cinematografica con una primaria società di distribuzione 
cinematografica, come definita nel presente decreto direYoriale, e documentazione aYestante l’uscita in sala;  

e) il contraYo di distribuzione cinematografica con una primaria società di distribuzione cinematografica, come definita nel presente decreto direYoriale, e documentazione aYestante l’uscita in sala; 
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LEGGE TAX CREDIT 2024* 
 IL MERCATO DISTRIBUTIVO CAMBIA

*Realizzato da Emanuele Caruso per Obiettivo Cinema s.r.l. a solo ed esclusivo scopo didattico e a mero titolo d’esempio.
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DISTRIBUZIONE  

COMMERCIALEOPERE  

DI QUALITA’

OPERE  

COMMERCIALI

La Nuova Legge Tax 
Credit 2024  

prevede un SISTEMA a 2 
velocità produKve

LA DISTRIBUZIONE NEL NUOVO PANORAMA PREVISTO DAL MIC

TAX CREDIT 
AUTOMATICO

TAX CREDIT 
SU SELEZIONE  

DEL MIC

1 sola “velocità” 
DistribuLva



DISTRIBUZIONE  

LA DISTRIBUZIONE NEL NUOVO PANORAMA STABILITO DAL MIC*

VECCHIA LEGGE TAX CREDIT 
MERCATO LIBERO - FINO AD OGGI 

La Distr ibuzione poteva scegl iere 
liberamente quali film distribuire nei 
cinema. E sopraYuYo non era legata ad 
“esclusive” scelte di incasso dei film. 
Poteva dunque guardare anche ai così 
d e C fi l m d i q u a l i t à e o p e r a r e 
strategicamente su quelli, in quanto non 
godeva di nessun incenQvo a figurare fra i 
primi 20 distributori per incasso annuale. 

Inoltre, la Distribuzione solitamente 
acquisiva, nel caso dei piccoli e medio film, 
i diriC di sfruYamento cinematografico a 
film completato e prodoYo: ovvero una 
volta che aveva potuto verificare la qualità 
visiva dell’opera conclusa. 

Il ProduYore, a sua volta, poteva auto-
distribuire al cinema le proprie opere, 
senza perdere i contribuQ statali ricevuQ.

NUOVA LEGGE TAX CREDIT 
MERCATO CHIUSO - DA OGGI IN POI 

La Distribuzione per poter distribuire film importanQ, deve cercare di restare, a 
livello di incasso box office, fra le prime 20 almeno in uno delle due annualità di 
riferimento. Sarà quindi obbligata, sempre di più, ad avere accordi con film che 
incassino, dunque più commerciali, rispeYo ai film di qualità che hanno meno 
mercato. Il tuYo per evitare di non rientrare, a fine anno, fra le prime 20 in termini 
di incassi. 

Il tuYo si traduce dunque in un sistema distribuQvo a UNA VELOCITÀ SOLA. Ovvero 
a una logica di Qpo COMMERCIALE. In quanto il MIC riconosce come “primarie” 
esclusivamente le distribuzioni che più INCASSANO. Manca totalmente un 
parametro distribuLvo legato ai film di QUALITA’. 

Inoltre, la Distribuzione, in questo nuovo scenario, per garanLre il TAX CREDIT al 
produGore, dovrà firmare un accordo prima che il film stesso venga girato. 

In caso contrario, il produYore non potrà contare sul TAX CREDIT in fase di 
produzione e dunque avere la liquidità necessaria dalla Banca, a meno che non 
rischi con capitali propri. Dunque i Distributori, trovandosi obbligaQ, in questo 
nuovo scenario, prima di tuYo a guadare agli incassi, si troveranno anche a dover 
rischiare di firmare accordi per film così deC “di qualità” ancora non prodoC. Non 
saranno quindi più incenLvate a puntare su film di natura più commerciale? 

Il ProduYore, in questo nuovo scenario, anche se ha vinto un contributo seleKvo, 
non potendo più auto-distribuire le proprie opere, se produce un film senza un 
contraYo di distribuzione che gli garanQsca fin dalle riprese la certezza del TAX 
CREDIT, rischia di non trovare le coperture necessarie a completamento del 
budget.

*Vedi SLIDE PAGINA 40 PER UNA SIMULAZIONE DI PRODUZIONE DI UN FILM DIFFICILE PER IL CINEMA



LISTA PROVVISORIA PER LE PRIME 20 SOCIETÀ DI DISTRIBUZIONE PER INCASSO*

*Vedi SLIDE PAGINA 38 PER UNA SIMULAZIONE DI PRODUZIONE DI UN FILM DIFFICILE PER IL CINEMA

È interessante notare come l’ArQcolo 12, Comma 2 del Nuovo Decreto TAX CREDIT non parli mai 
di obbligo di una primaria società di distribuzione per chi vince un seleKvo o un contributo 
sovranazionale. Si parla invece solo di una circuitamene minima: ma non viene specificato chi 
deve compierla. In quanto il Comma 2 è in alternaQva al Comma 1. 

RIASSUNTO ART 12) - COMMA 2 - LEGGE NUOVO TAX CREDIT

In alternaQva a quanto previsto al comma 1, sono altresì ammissibili le opere cinematografiche 
desQnatarie di almeno uno dei seguenQ contribuQ:  
a. un contributo seleCvo alla produzione a valere sui bandi pubblicaQ dopo il 1° gennaio 2024;   
b. un contributo da parte di organismi sovranazionali nell’ambito dell’Unione Europea.   

Per tali opere deve essere soddisfaYa una circuitazione cinematografica secondo almeno le 
seguenQ specifiche:  

i. Opere sopra i 3.500.000: un invesQmento per la promozione non inferiore a euro 200.000 e 
previsione, in quaYro seCmane di almeno 2.100 proiezioni in almeno 100 sale con una 
proiezione almeno nella fascia oraria 18,30-21,30;  

ii. Opere soYo i 3.500.000: minimo proiezioni di 240 nell’arco di 3 mesi o, in alternaQva, per le 
opere con costo inferiore a 1.500.000, la partecipazione a fesQval di rilevanza internazionale e, 
in aggiunta, un contraYo con fornitore di servizi media audiovisivi; 

MA IL NUOVO DECRETO ATTUATIVO CI OBBLIGA INVECE AD AVERE UNA 
PRIMARIA SOCIETÀ DI DISTRIBUZIONE: CERTO NON PER LA DOMANDA 

PREVENTIVA DI TAX CREDIT, MA PER QUELLA DEFINITIVA.
ANCHE SE IL PRODUTTORE HA VINTO UN SELETTIVO.

VEDI AL PROPOSITO
ART 10 - COMMA 1), lettera c) - pagina 10 del d.d. 14 ottobre 2024, rep. 3364

(SLIDE A PAGINA 36)



PROBLEMATICHE DELLA DISTRIBUZIONE, VISTO IL NUOVO DECRETO*

*Vedi SLIDE PAGINA 38 PER UNA SIMULAZIONE DI PRODUZIONE DI UN FILM DIFFICILE PER IL CINEMA

PER AVERE CERTEZZA DEL TAX CREDIT, OLTRE A VINCERE IL SELETTIVO, IL NUOVO DECRETO ATTUATIVO INDICA 
CHE IL PRODUTTORE DEVE AVERE, IN SEDE DI DOMANDA DEFINITIVA, UN ACCORDO CON UNA PRIMARIA 
SOCIETÀ DI DISTRIBUZIONE O DI NUOVA COSTITUZIONE (CHE SARANNO INDIVIDUATE IN NUOVI DECRETI). 

MA QUANTO È REALISTICA QUESTA POSSIBILITÀ? 
Ovvero: quante probabilità ci sono che un DISTRIBUTORE acquisisca un piccolo/medio film, un’opera prima, 
un’opera di un giovane autore, PRIMA di vedere il film completato, dunque sulla base di una sceneggiatura e di 
uno pack di “sviluppo”? 

Si potrebbe rispondere obieYando che i decreQ aYuaQvi infaC, danno tempo al produYore che vince i seleCvi di 
trovare un accordo con una primaria società distribuLva fino alla domanda definiLva di TAX CREDIT, in modo da 
avere già l’opera finita da poter mostrare e dunque per avere maggiori possibilità di firmare l’accordo e avere 
certezza di accesso al TAX CREDIT. Giusto? No. Qui infaC sorgono diversi problemi. 

PRIMO: IN QUESTO MODO, IL PRODUTTORE NON HA CERTEZZA DEL TAX CREDIT MENTRE PRODUCE IL FILM. 
A differenza del passato, quando il tax credit era automaLco, con la nuova legge, il produGore non ha certezza di 
accedere al credito d’imposta, in quanto non ha un contraGo di distribuzione obbligatorio da presentare in sede 
definiLva. Pertanto: chi sosterrebbe, e dunque andrebbe ad anLcipare, i cosL di produzione coperL da un TAX 
CREDIT, di faGo, non certo? 

UNA BANCA? 
Ma senza certezza di accesso al TAX CREDIT, in mancanza di un contraGo di distribuzione che garanLsca l’accesso, 
la banca stessa non si potrà più esporre. InfaK in passato il tax credit era un automaLsmo, che ora non c’è più.  

ANTICIPA e DUNQUE RISCHIA I COSTI IL PRODUTTORE? 
Posto che avere liquidità così grande è impossibile per un piccolo / medio produGore, la quesLone rimane 
sempre la stessa. E se poi, a film concluso, il produGore non trova un DISTRIBUTORE PRIMARIO perché nessuna 
società è interessata al film? Una volta, il produGore, per rimediare, poteva almeno auto-distribuirsi l’opera. Ora 
non più. Dunque il produGore, in questo modo, perderebbe tuGo.



- I DECRETI ATTUATIVI - PARTE 2* 
D.D. 14 ottobre 2024, rep. 3363

*Realizzato da Emanuele Caruso per Obiettivo Cinema s.r.l. a solo ed esclusivo scopo didattico e a mero titolo d’esempio.
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«REQUISITI MINIMI DI CIRCUITAZIONE CINEMATOGRAFICA»
ART. 2 - COMMA 1) - pagina 5 del d.d. 14 ottobre 2024, rep. 3363
I requisiQ minimi di circuitazione cinematografica previsQ all’art. 12, comma 1 (ovvero opere che NON vincono contribuL seleKvi o europei), del “decreto tax credit produzione”, si intendono 
soddisfaC:  

a. per le opere con un costo complessivo di produzione superiore ad euro 3.500.000, se l’accordo di distribuzione prevede un adeguato piano di promozione con un invesQmento non inferiore ad euro 
300.000 e la previsione, entro due seKmane (erano 4) dalla prima uscita, di almeno 600 proiezioni (erano 2.100) in almeno 80 sale (erano 100) cinematografiche con una proiezione almeno nella 
fascia oraria 18:30-21:30;  

b. per le opere con un costo complessivo di produzione inferiore ad euro 3.500.000, se l’accordo di distribuzione prevede un adeguato piano di promozione con un invesQmento non inferiore ad euro 
90.000 e la previsione, entro due seKmane (erano 4) dalla prima uscita, di almeno 300 proiezioni (erano 980) in almeno 50 sale (erano 70) cinematografiche.  

ART. 2 - COMMA 1) - pagina 5 del d.d. 14 ottobre 2024, rep. 3363
I requisiQ minimi di circuitazione cinematografica previsQ all’art. 12, comma 2 (ovvero opere che vincono contribuL seleKvi o europei), del “decreto tax credit produzione”, per le opere con un costo 
complessivo di produzione superiore ad euro 3.500.000, si intendono soddisfaC se l’accordo di distribuzione prevede un adeguato piano di promozione con un invesQmento non inferiore ad euro 
200.000 e la previsione, entro due seKmane (erano 4) dalla prima uscita, di almeno 300 proiezioni (erano 2.100) in almeno 50 sale cinematografiche con una proiezione almeno nella fascia oraria 
18:30-21:30. 

ART. 2 - COMMA 3) - pagina 5 del d.d. 14 ottobre 2024, rep. 3363
Alle opere cinematografiche per le quali è presentata la richiesta definiLva in assenza della richiesta prevenLva di credito di imposta, si applicano i requisiQ minimi di circuitazione cinematografica 
previsQ all’art. 12, comma 2, del “decreto tax credit produzione”, come integraQ dal precedente comma 2 del presente decreto direYoriale. 

ART. 12 - COMMA 2) - pagina 21 del nuovo decreto tax credit 2024
Per le opere con costo inferiore o pari a euro 3.500.000:  
numero minimo di proiezioni pari a 240 nell’arco di 3 mesi o, in alternaQva, per le opere con costo inferiore a euro 1.500.000, la partecipazione a fesQval di rilevanza internazionale individuaQ in 
apposito decreto del DireYore generale cinema e audiovisivo e, in aggiunta, un contraYo con fornitore di servizi media audiovisivi avenQ le caraYerisQche minime contenute nel medesimo decreto 
direYoriale di cui al presente periodo.

ART. 2 - COMMA 4) - pagine 5 e 6 del d.d. 14 ottobre 2024, rep. 3363
In caso di mancato rispeYo del requisito del numero di proiezioni minimo richiesto dall’art. 12, commi 1 e 2, del “decreto tax credit produzione”, come integrato dai precedenQ commi del presente 
arQcolo, in conseguenza di faK sopravvenuL e imprevedibili o comunque di impedimenL oggeKvi, ivi compresi gli inadempimenQ del terzo, non direYamente imputabili alla società di produzione, il 
produGore può presentare istanza di deroga documentata, a cui può far seguito un procedimento in contraddi7orio teso a verificare l’idoneità della documentazione presentata, nonché la buona 
fede del produ7ore.

D.D. 14 ottobre 2024, rep. 3363

https://cinema.cultura.gov.it/wp-content/uploads/2024/10/DD-festival-SMAV-e-circuitazione-signed.pdf


CHE SCENARIO SI APRE? ESEMPIO FILM DIFFICILE PER IL CINEMA CHE NON VINCE CONTRIBUTI SELETTIVI o SOVRANAZIONALI

MA COSA MI SERVE PER ACCEDERE AL TAX CREDIT e per avere IL CASH FLOW (LIQUIDITÀ)?

1. Se non ho vinto il seleKvo non mi conviene fare richiesta prevenQva di tax credit, ma solo quella definiQva, in modo da poter usufruire di una circuitazione cinematografica ridoGa. Ovvero di 
ContraGo di Distribuzione che preveda 240 proiezioni entro 3 mesi con una PRIMARIA SOCIETA’ DI DISTRIBUZIONE CINEMATOGRAFICA da presentare nella domanda definiQva di tax credit; 

2. Sia che abbia vinto il seleKvo, sia che non lo abbia vinto, se voglio chiedere liquidità a copertura del tax credit (dunque anQcipo cash flow per pagare le spese) a un isQtuto bancario, devo 
necessariamente presentare prima dell’inizio delle riprese, un contraYo di distribuzione come espresso nel punto 1) a quell’isLtuto bancario che, in nel nuovo scenario imposto dalla nuova legge, 
essendo il tax credit non più un automaLsmo, mi concederà il presLto solo in caso io abbia un contraGo distribuLvo che dia garanzia certa di accesso al tax credit, che poi dovrò resQtuire alla Banca. 
Questo significa, a meno che io non voglia rischiare di non accedere al tax credit in sede di domanda definiQva e rischiare dunque con fondi propri, che il Distribuore deve firmare un contraYo sulla 
base di una sceneggiatura e senza, come spesso avviene per le piccole/medie produzioni, aver visto prima il prodoYo finito; 

3. Dobbiamo inoltre tenere a mente che il Distributore, costreYo a dover fare incasso per rimanere in classifica fra i primi 20, cercherà di più di acquisire film commerciali e meno di qualità; 

4. In alternaQva al Distributore, posso certamente partecipare a un fesLval di rilevanza internazionale (quali fesQval, ce lo dirà un decreto apposito) congiuntamente a un’acquisizione tramite contraYo 
con un fornitore di servizi media audiovisivi. Ma chi lo garanQsce alla banca, in fase di produzione, dunque di necessità di liquidità, che tuYo ciò avverrà? Rischio allora, a mie spese e con miei capitali, 
di girare un film, sperando che tuYo questo poi accada? 

5. RispeYo al passato, devo comunque partecipare al 40% di copertura, ovvero una quota pari al costo del tax credit ricevuto (come da ART 5 - COMMA 3 - pagina 7 del d.d. 14 oYobre 2024, rep. 3364, 
oppure a pagina 30 di queste SLIDE), pertanto oltre ai 150.000 Euro di Producer Fee e Spese generali che sono consideraQ in questa quota, devo avere 250.000 Euro derivanQ da contribuQ automaQci, 
seleCvi, contribuQ regionali, associazioni in partecipazione, sponsor, prevendite, minimi garanQQ, apporto produYori associaQ, deferrals fornitori. 

6. A meno di co-produzione con Paesi DAC, posso avere al massimo come sostegno pubblico l’80% del costo complessivo, ovvero devo comunque trovare 50.000 Euro di fonQ NON pubbliche; 

7. Di faYo, a meno che non sia bravo a trovare ulteriori coperture da sostegni non pubblici, rinuncio a PRODUCER FEE e SPESE GENERALI; 

8. Diventa fondamentale non sforare mai i cosQ previsQ. Significa dover trovare nuove risorse private oppure perdere cosQ eleggibili per il TAX CREDIT;

COSTO COMPLESSIVO DI PRODUZIONE: 
COSTO ELEGGIBILE TAX CREDIT:  

PRODUCER FEE e SPESE GENERALI (15%):  
QUOTA TAX CREDIT TEORICO SPETTANTE: 

QUOTA COPERTURA FINANZIARIA 40%: 
MASSIMO QUOTA SOSTEGNO PUBBLICO 80%: 

QUOTA NON PUBBLICA DA TROVARE: 

 1.000.000 EURO 
    850.000 EURO 
    150.000 EURO (non eleggibili per il tax credit) 
    340.000 EURO 

    250.000 EURO oltre 150.000 Euro di Producer Fee e Spese Generali 
    800.000 EURO 
      50.000 EURO



D.D. 14 ottobre 2024, rep. 3363

«FESTIVAL INTERNAZIONALI e CARATTERISTICHE MINIMI FORNITORE SERVIZI MEDIA»
ART. 3 / 4 / 5 / 6 - COMMA 1) - pagine 6,7 e 8 del d.d. 14 ottobre 2024, rep. 3363

Per le domande presentate entro il 31 Dicembre 2024, i requisiQ minimi di circuitazione cinematografica sono soddisfaC, se congiuntamente il produYore dimostra, per le Opere Cinema 
con costo inferiore a 1,5 milioni di Euro, i Documentari con costo inferiore a 1 milione, le Opere di Animazione con costo inferiore a 1,5 milioni, i Cortometraggi con costo inferiore a 
200.000 Euro: 

a. la partecipazione dell’opera ad un fesLval di rilevanza internazionale di cui alla Tabella 6, fasce A e B, allegata al decreto ministeriale 15 luglio 2021, n. 251 (QUI IL LINK AL DECRETO) 
aYuaQvo degli arQcoli dal 23 al 25 della legge 14 novembre 2016, n. 220; 

b. la soGoscrizione per l’opera cinematografica di un accordo con un fornitore di servizi di media audiovisivi soYoposto agli obblighi di invesQmento e programmazione delle opere 
italiane ed europee ai sensi del decreto legislaQvo 8 novembre 2021, n. 208 (QUI IL LINK AL DECRETO); 

Per le domande presentate successivamente al 31 dicembre 2024 è pubblicato, con apposito decreto direYoriale, l’elenco dei fesQval di rilevanza internazionale ai fini del possesso del 
requisito di circuitazione di cui al presente arQcolo.  

https://cinema.cultura.gov.it/wp-content/uploads/2024/10/DD-festival-SMAV-e-circuitazione-signed.pdf
https://cinema.cultura.gov.it//wp-content/uploads/uploads/DCA/2021/dm-15-luglio-2021-contributi-automatici-signed_registrato-dalla-corte.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/12/10/21G00231/SG


- I DECRETI ATTUATIVI - PARTE 3* 
D.D. 14 ottobre 2024, rep. 3362
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D.D. 14 ottobre 2024, rep. 3362

«SPESE ISTRUTTORIE PER IL TAX CREDIT»
ART. 1 COMMA 2) - pagine 2 del d.d. 14 ottobre 2024, rep. 
3362

Il contributo è individuato sulla base di criteri di proporzionalità 
dell’aCvità istruYoria svolta e del beneficio richiesto ed è quanQficato 
da un minimo di euro 200,00 ad un massimo di euro 10.000,00.  

https://cinema.cultura.gov.it/wp-content/uploads/2024/10/DD-contributo-spese-istruttorie-signed.pdf
https://cinema.cultura.gov.it/wp-content/uploads/2024/10/DD-contributo-spese-istruttorie-signed.pdf


- I DECRETI ATTUATIVI - PARTE 4* 
D.D. 14 ottobre 2024, rep. 3361
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D.D. 14 ottobre 2024, rep. 3361

«NOVITA’ REQUISITI CERTIFICAZIONE»
ART. 1 COMMA 1) lettera b - pagina 2 del d.d. 14 ottobre 2024, rep. 3361

 La cerQficazione contabile dei cosQ da presentare ai fini della richiesta di erogazione dei benefici di cui in premessa deve:  

b) aYestare l’effeCvità dei cosQ ammissibili, la streYa inerenza degli stessi rispeYo al progeYo oggeYo del beneficio e l’avvenuto pagamento ai sensi delle disposizioni citate in premessa. Al fine di 
garanQre una maggiore tracciabilità dei cosQ, per le faYure, i documenQ di spesa e la documentazione aYestante i pagamenQ, di importo superiore ad euro 1.000,00, emessi a parLre dalla data di 
pubblicazione del presente decreto direGoriale (14 OGobre 2024), il cerQficatore deve obbligatoriamente verificare la presenza dell’indicazione del Qtolo dell’opera a cui si riferiscono, pena 
l’ineleggibilità del costo; 

c) aYestare la spesa effeYuata sul territorio italiano, come definita nello specifico schema di aiuto;   

https://cinema.cultura.gov.it/wp-content/uploads/2024/10/DD-revisori-signed.pdf


CHE ALTERNATIVE ABBIAMO?
A mio avviso occorre prima di tuYo fare AUTO-CRITICA. 

1. A livello di comparto siamo tuC divisi. Questo è il grande peccato originale su cui la legge di faYo ha trovato terreno ferQle.  
2. In quesQ mesi, da Luglio 2024 (quando è stato firmato il decreto) a OTTOBRE 2024, a livello di Associazioni, non è stato faYo abbastanza. Ci siamo rifugiaQ in una 

speranza di dialogo con il MIC che, con le medio piccole associazioni del seYore, non c’è mai stato; 
3. Ci siamo accontentaQ del faYo che il MIC sostanzialmente decidesse quali saranno i film di qualità che potranno essere prodoC, aYraverso l’assegnazione dei 

contribuQ seleCvi. Questo è un limite alla libertà di espressione su cui abbiamo semplicemente “preso aYo” anche se ne va della nostra vita; 
4. Ad oggi non risulta che, a livello di associazioni, abbiamo impugnato il decreto nei 60 giorni che la legge consente. 
5. Una delle moQvazioni per cui siamo staQ fermi è stata perché si contava su un’apertura nei decreQ aYuaQvi. E abbiamo visto che Qpo di apertura è arrivata. 

POSSIBILI SOLUZIONI 

1. Se non fossimo un Paese diverso (come USA, Francia o Spagna) forse avremmo avuto il coraggio di fermarci tuC. Invece siamo un Paese dove ciascuno è abituato a 
guardare al proprio orQcello. Pertanto è utopisQco proporre scioperi e un fermo dei set da parte di tuC: piccoli e medi produYori ma anche tecnici, maestranze e 
lavoratori dei set. Ma sicuramente questa sarebbe la soluzione più efficace per far senQre la nostra voce; 

2. Autotassarci subito e tentare ogni via legale e con l’anQtrust per far valere i nostri diriC. Anche se ormai è tardi; 
3. Chiedere di poter giocare un altro campionato, visto che da questo siamo staQ estromessi. Con altre regole. Ma rimane una richiesta utopisQca; 
4. CosQtuire nuove realtà distribuQve, aYraverso le regole che saranno illustrate nei prossimi decreQ aYuaQvi, per creare le nostre reQ di distribuzione; 
5. Trovare nuovi modelli di produzione e distribuzione;



CHE ALTERNATIVE ABBIAMO?

L’ulQma cosa che possiamo fare forse è IMPARARE. 

Siamo amanQ del cinema. Bene: riguardiamoci questo film 
Telefoniamoci in quesQ giorni. Andiamo alle finestre di casa nostra. 
Scriviamoci. Indigniamoci. 

“Voglio che protesAate, non voglio che vi ribelliate, non voglio che scriviate al vostro senatore, perché non 
saprei cosa dirvi di scrivere. Io so soltanto che prima dovete incazzarvi! Dovete dire: "Sono un essere umano, 
porca puEana! La mia vita ha un valore!" Quindi io voglio che ora voi vi alziate. Voglio che tuB voi vi alziate 
dalle vostre sedie ed urliate: "Sono incazzato nero e tuEo questo non lo acceEerò più!”



CONCLUSIONE
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